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 CENTRI DI ATENEO: RINNOVI, NUOVE DIREZIONI E 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA

 L’Università di Verona rinnova per il triennio accademico 
2026/2029 tre strutture strategiche di Ateneo: Arc-Net 
– Alleati per la Ricerca sul Cancro, il Centro Linguistico
di Ateneo e il Teaching and Learning Center. Arc-Net 
conferma il proprio ruolo nella ricerca oncologica 
traslazionale, nella medicina di precisione e nello 
sviluppo della Biobanca, anche grazie alla capacità di 
attrarre finanziamenti competitivi nazionali e 
internazionali. Il CLA prosegue le attività a supporto 
dell’apprendimento, della certificazione e della 
valutazione delle competenze linguistiche, con servizi 
rivolti a studenti, personale e utenti esterni. Il TaLC 
continua a operare per la qualità della didattica 
universitaria, la formazione dei docenti e la teacher 
education.  Contestualmente, è stato espresso parere 
sulle direzioni per il triennio 2026/2029. 

 Viene inoltre rinnovata per l’anno accademico 
2026/2027 la convenzione con il C.U.S. Verona a 
supporto delle attività esercitative e di tirocinio del 
Collegio Didattico di Scienze Motorie.

 SICUREZZA INFORMATICA: NUOVA POLITICA DI 
ATENEO PER L’ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA NIS2

 Con l’adozione della Politica per la sicurezza dei sistemi 
informativi e di rete e dei documenti strategici NIS, 
l’Università di Verona rafforza ulteriormente la propria 
strategia di cybersecurity, in attuazione del decreto 
legislativo 138/2024 di recepimento della direttiva 
europea NIS2. L’Ateneo, incluso tra i “soggetti 
importanti”, consolida così il proprio sistema di governo 
della sicurezza digitale, definendo responsabilità, misure 
di gestione del rischio, procedure per la continuità 
operativa, protezione dei dati, gestione degli incidenti e 
sicurezza della catena di approvvigionamento.

 La nuova politica riguarda l’intera organizzazione 
universitaria, non solo la Direzione Informatica e Tecnologie: 
Dipartimenti, Centri, Scuole, Biblioteche, Direzioni e Aree 
dell’Amministrazione centrale sono chiamati a contribuire, 
ciascuno per le proprie competenze. Il framework si innesta 
sul percorso già avviato dall’Ateneo con la certificazione 
ISO/IEC 27001 e prevede anche formazione obbligatoria in 
materia di sicurezza informatica per organi, personale e 
ruoli tecnici coinvolti.

 MOBILITÀ SOSTENIBILE: AGEVOLAZIONI TRENITALIA PER LA COMUNITÀ UNIVERSITARIA

 L’Università di Verona aderisce al programma Trenitalia For Business, con l’obiettivo di favorire la mobilità sostenibile e 
ottimizzare i costi delle trasferte istituzionali. L’adesione prevede due tipologie di vantaggi: per i viaggi di lavoro del 
personale tecnico-amministrativo e docente sarà possibile acquistare titoli di viaggio con uno sconto del 20% tramite 
l’offerta Corporate; per i viaggi privati, attraverso il programma Welfare Plus, personale, docenti e studenti potranno 
beneficiare di uno sconto del 10% sui collegamenti Frecciarossa, Frecciargento e Frecciabianca, estendibile fino a sei 
accompagnatori. Il programma sarà operativo da ottobre e le informazioni saranno disponibili nella intranet di Ateneo.

 IMPRENDITORIALITÀ INNOVATIVA: ACCORDO CON SPARKASSE PER VALORIZZARE IDEE E RICERCA

 L’Università di Verona approva un accordo quadro con Sparkasse per sviluppare iniziative a sostegno dell’imprenditorialità 
innovativa e della valorizzazione dei risultati della ricerca. La collaborazione punta a rafforzare i contatti tra aziende, 
personale accademico, studenti e laureati, promuovere la cultura imprenditoriale e sostenere la nascita di progetti 
d’impresa collegati alle competenze e alla ricerca dell’Ateneo.

 La prima convenzione attuativa prevede l’avvio di un programma di validazione di idee di business aperto a gruppi di 
ricerca, anche nell’ambito del bando Proof of Concept di Ateneo, e a studenti o team interessati a sviluppare un’iniziativa 
imprenditoriale. Il percorso sarà articolato in 6 moduli formativi dedicati a pre-validazione, proposta di valore, analisi di 
mercato, modello di business e preparazione del pitch. L’accordo non comporta oneri finanziari diretti per le parti.

 REGOLAMENTO RTT AGGIORNATO ALLA NUOVA NORMATIVA NAZIONALE

 L’Università di Verona aggiorna il Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato in tenure track, 
recependo le modifiche introdotte dalla legge 129/2026 alla legge 240/2010. Le novità riguardano in particolare l’obbligo 
della prova didattica nei concorsi per ricercatrici e ricercatori RTT e la necessità di indicare, già nel bando, il numero di 
pubblicazioni che ciascuna candidatura potrà presentare, compreso tra un minimo di 10 e un massimo di 15. L’intervento 
consente di allineare il regolamento di Ateneo al nuovo quadro normativo nazionale e di aggiornare le disposizioni 
incompatibili con la disciplina vigente.

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi ai propri rappresentanti in Senato Accademico. www.univr.it


